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Il XXII Festival dell’Eccellenza al Femminile, ideato e diretto da Consuelo Barilari, è dedicato 
all’Acqua, secondo elemento della Trilogia delle origini. Si tiene dal 15 ottobre al 2 dicembre 
con quattro anteprime, in diverse sedi : Palazzo Tursi, Teatro Nazionale di Genova, Teatrino di 
Palazzo Ducale, Palazzo Doria Spinola, TiQu – Teatro Internazionale di Quartiere, Museo 
Biblioteca dell’Attore, Club Amici del Cinema, Aula magna a Palazzo Cattaneo dell’Università, 
Giardini Luzzati a Genova e al Teatro di Camogli. Con la fluidità dell’acqua la XXII edizione del 
Festival si allarga sulla città e arriva dove non era mai stata. Porta il femminile e il femminismo 
con la forza della denuncia e la bellezza della creazione in altri spazi e combina relazioni nuove. 
Come un’onda trascina donne straordinarie che nei loro racconti lasciano un’impronta e una 
testimonianza che compongono un mosaico fatto di tasselli internazionali: da Ingeborg 
Bachmann celebrata da Margarethe Von Trotta, a Julia Varley, Veronica Cruciani, Princess Isatu 
Hassan Bangiura, Fabiana Iacozzilli, Federica Fracassi, Monica Guerritore, Eleonora Danco, 
Aliki Stenou, solo per citarne alcune.  
Un ricco programma che in circa 50 giorni comprende 30 spettacoli e 5 progetti speciali. Questi 
ultimi sono: il ricordo di Giovanna Rotondi Terminiello, che ha dedicato la vita all’arte nella 
lunga attività di Sovrintendente ai Beni artistici della Liguria; 3 Premi Ipazia a Julia Varley, 
Monica Guerritore e Princess Isatu Hassan Bangura; il centenario della nascita della poeta 
austriaca Ingeborg Bachmann festeggiato da Margarethe Von Trotta; la sezione “Miss 



Violence” dedicata alla lotta contro la violenza sulle donne; il progetto “A modo nostro”, 
quattro incontri con le registe contemporanee Veronica Cruciani, Fabiana Iacozzilli, Julia 
Varley e Margarethe Von Trotta. Il Festival è un progetto di Schegge di Mediterraneo, 
realizzato in collaborazione con il Teatro Nazionale di Genova, con il sostegno di Ministero 
della Cultura, Comune di Genova, Fondazione Compagnia di San Paolo, con il patrocinio di 
Regione Liguria, Città Metropolitana di Genova, Università di Genova, Rai Liguria. Media 
partner Tgr Liguria.  
Il FEF è sin dall’inizio della sua storia un progetto dedicato alle voci e ai contenuti femminili. 
Nel triennio 2025-2026- 2027 il tema compone una “Trilogia delle origini” ed è declinato negli 
elementi Terra, Acqua, Aria. «La poetica degli elementi – spiega Consuelo Barilari – ci 
permette nel teatro di creare connessioni fra mito, scrittura giovane, tradizione e 
contemporaneità, discipline diverse in cui la donna occupi un ruolo determinante, in uno 
scenario che sia già futuro. Attraversiamo i temi della vita sulla terra: la nascita, il corpo, il 
tempo, il desiderio, l’amore, la morte, il sogno». 
Il festival si apre con quattro anteprime 
Premio Ipazia Internazionale a Princess Isatu Hassan Bangura. 
Il 13 ottobre alla Sala Mercato, dopo il debutto di “Blinded by Sight”, sarà consegnato il 
Premio Ipazia Internazionale di Princess Isatu Hassan Bangura, che ne è autrice e interprete. 
Artista performativa multidisciplinare, drammaturga, regista e narratrice, Princess è nata in 
Sierra Leone nel 1996, Paese natale abbandonato con la famiglia per sfuggire alla guerra civile. 
Da allora fonde ricerca spirituale con la filosofia decoloniale per esplorare l’identità, 
l’appartenenza e il corpo come luogo di conflitto, trasformazione e liberazione. A gennaio 
2026 viene nominata Direttrice Artistica Junior del Teatro Nazionale di Genova, per lavorare 
in dialogo progettuale e condiviso con Davide Livermore, nominato a sua volta “direttore 
unico”. Con lei sarà in dialogo Francesca De Sanctis, critica teatrale dell’Espresso.  
Commemorazione di Giovanna Rotondi Terminiello 
Il 15 ottobre a Palazzo Tursi si tiene la commemorazione di Giovanna Rotondi Terminiello, 
storica dell’arte, Soprintendente per i Beni Artistici e Storici della Liguria dal 1979 al 1996. In 
questa occasione andrà in scena “La lista” di e con Laura Curino, dedicato a Pasquale Rotondi, 
padre di Giovanna, e alla sua memorabile opera di salvataggio di una parte inestimabile del 
patrimonio artistico italiano dalla rapacità nazista. 
Rolli Days 
Il XXII Festival dell’Eccellenza al Femminile il 17 e 18 ottobre partecipa ai Rolli Days con lo 
spettacolo “La febbre” di Wallace Shawn interpretato da Federica Fracassi con la regia di 
Veronica Cruciani. Una donna preda di un’alterazione febbrile che modifica il suo rapporto con 
il mondo nella sua sontuosa dimora racconta ad un gruppo di invitati di un suo viaggio in Africa 
in una sospensione ricca di dolore e consapevolezza 
A modo nostro – Incontri internazionali con le registe contemporanee 
Inizia con un’anteprima ma prosegue nel corso di tutto il Festival il progetto “A modo nostro 
– Incontri internazionali con le registe contemporanee”, concepito per promuovere un dialogo 
tra scena, pubblico e artiste, che metta al centro la donna. Il 19 ottobre alle ore 17, nel foyer 
del Teatro Ivo Chiesa, la protagonista sarà la regista Veronica Cruciani. Il 21 ottobre si 
prosegue con la regista e drammaturga Fabiana Iacozzilli (ore 16, foyer Teatro Ivo Chiesa), il 
30 ottobre con l’attrice e regista dell’Odin Teatret Julia Varley (ore 17, foyer Teatro Gustavo 
Modena), il 16 novembre con la regista e sceneggiatrice tedesca Margarethe Von Trotta (ore 
17, Sala Mercato).  



Il XXII Festival dell’Eccellenza al Femminile si inaugura il 20 ottobre alla Sala Mercato con “La 
classe” di Fabiana Iacozzilli, vincitore nel 2019 del Premio Ubu miglior progetto sonoro, del 
Premio della critica Anct, di in.Box e del Kilowatt Festival Sezione L’Italia dei Visionari. È un 
docupuppets con pupazzi e uomini, in bilico fra “La classe morta” di Tadeusz Kantir e “I 
cannibali” di George Tabori, in cui gli adulti interpretati dai pupazzi di Fiammetta Mandich 
rileggono i ricordi di un’infanzia vissuta nella paura di buscarle. Chiude la “Trilogia del 
vento”di cui il Festival ha ospitato gli altri spettacoli nelle passate edizioni  .  
 


